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 30-giu-18 31-dic-17 Var. 

Crediti per imposte sul reddito 17,5 8,2 9,3 

Credito per rimborso Ires 21,6 21,6 ‐ 

Totale attività per imposte correnti 39,1 29,8 9,3 

Debiti per imposte sul reddito 107,8 23,6 84,2 

Debiti per imposta sostitutiva 14,3 14,3 ‐ 

Totale passività per imposte correnti 122,1 37,9 84,2 

 

“Crediti per imposte sul reddito”, si riferiscono all’eccedenza degli acconti versati per imposte dirette 

Ires e Irap rispetto al debito di competenza, nonché agli acconti versati nel primo semestre 

dell’esercizio 2018. 

 

“Credito per rimborso Ires”, è relativo alle richieste di rimborso dell’Ires, spettante per gli anni dal 

2007 al 2011, a seguito della deducibilità dall’Ires dell’Irap riferita al costo del personale dipendente e 

assimilato, ai sensi del D.L. 201/2011. 

 

“Debiti per imposte sul reddito”, includono le imposte Ires e Irap stanziate per competenza sul reddito 

prodotto nel primo semestre 2018.  

 

“Debiti per imposta sostitutiva”, accolgono le rate residue di imposta in relazione alle operazioni di 

affrancamento. 

 

 

 30-giu-18 31-dic-17 Var. 

Titoli di efficienza energetica ed emission trading 147,4 104,7 42,7 

Incentivi da fonti rinnovabili 43,9 32,1 11,8 

Depositi cauzionali a fornitori 37,2 32,3 4,9 

Costi anticipati 34,6 18,3 16,3 

Iva, accise e addizionali a credito 33,3 50,0 (16,7) 

Cassa per i servizi energetici e ambientali per perequazione e 
proventi di continuità 

16,6 21,5 (4,9) 

Anticipo a fornitori e dipendenti 8,0 8,4 (0,4) 

Altri crediti 44,6 36,0 8,6 

Totale 365,6 303,3 62,3 

 

“Titoli di efficienza energetica ed emission trading” comprendono: 

 certificati verdi, 9,8 milioni di euro (invariati rispetto al 31 dicembre 2017); 

 certificati bianchi, 129,3 milioni di euro (92,5 milioni di euro al 31 dicembre 2017); 

 certificati grigi, 8,3 milioni di euro (2,4 milioni di euro al 31 dicembre 2017). 

 

Si segnala che l’ammontare dei crediti per certificati verdi in portafoglio si andrà via via riducendo in 

virtù della modifica del meccanismo incentivante (valevole dall’esercizio 2016) per la produzione di 

energia elettrica da fonti rinnovabili, in base al quale non sono più riconosciuti certificati verdi, ma una 

tariffa agevolata per la vendita di energia elettrica prodotta. Conseguentemente il portafoglio relativo a 

questa tipologia di titoli andrà esaurendosi, con effetto negativo in termini di valutazione, nei momenti 

di consegna al Gse, o di vendita sul mercato. In relazione ai certificati bianchi, l’incremento del valore 

di portafoglio è dovuto principalmente all’iscrizione delle quote di certificati riconosciuti nel periodo, in 

attesa di incassare da Cassa conguaglio il valore riferito all’esercizio precedente. 




